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■ Cambia la localizzazione dell’Ufficio Im-
migrazione nel capoluogo piemontese. Il pre-
fetto di Torino Donato Cafagna ha infatti 
adottato l’ordinanza di requisizione in uso di 
alcuni locali dello stabile di corso Bolzano 44, 
di proprietà di Invimit Sgr, già sede di uffici 
della Regione Piemonte. 

Il provvedimento consentirà di trasferire 
nella nuova sede l’Ufficio Immigrazione del-
la Questura dall’immobile di corso Verona 4, 
dichiarato inagibile e interessato, anche in 
conseguenza dell’inidoneità degli spazi al co-
perto, da code con stazionamento all’ester-
no degli utenti stranieri. 

Nei prossimi giorni verranno avviati i la-
vori necessari per attrezzare i nuovi uffici, che 
vanno ad aggiungersi a quelli già attivati dal-
la Questura presso la sede centrale e il Com-
missariato di Barriera di Milano e presso i 
Commissariati di Bardonecchia e Ivrea. 

L’individuazione dei nuovi spazi in corso 
Bolzano si è resa possibile anche grazie alla 
collaborazione offerta dalla Regione Piemon-
te, da Invimit Sgr e dall’Agenzia del Demanio 
e offre una sistemazione all’Ufficio Immigra-
zione della Questura di Torino nelle more di 
quella definitiva. 

Eliana Puccio
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IN ATTESA DELLE NOMINE

«PORTI, MEGLIO UNA SUPER AGENZIA»
Il presidente degli agenti marittimi della Spezia, Andrea Fontana, interviene sul tema della riforma spiegando 

che un coordinamento nazionale porterebbe alle Autorità vantaggi di gestione ed economia di risorse  

Le tappe di Coppa del Mondo di 
Heidenheim per gli spadisti e 
di Barcellona per le spadiste, 
ma soprattutto lo spettacolo del 
Grand Prix di fioretto femmini-
le e maschile in cui l’Italia gioca 
in casa, a Torino: un fine setti-
mana di grandi appuntamenti 
attende la scherma azzurra, con 
in pedana 64 atleti italiani. 
Tutti i medagliati del fioretto az-
zurro alle Olimpiadi di Parigi 
2024 saranno  protagonisti al 
Grand Prix di Torino, in pro-
gramma dal 7 al 9 febbraio alla 
‘Inalpi Arena’.

Bosco a pagina 2

DAL 7 AL 9 FEBBRAIO 

Torino pronta ad accogliere 
il Gran Prix di fioretto Inalpi

TORINO

■ Un’agenzia nazionale di coordinamento, 
che sia dotata di risorse e di personale specia-
lizzato e che possa operare in stretta connes-
sione con le singole Autorità portuali, per in-
dirizzarne le scelte e sulla base di una politi-
ca nazionale che consenta di evitare le du-
plicazioni di interventi sulle stesse filiere e 
quindi lo spreco di risorse. Un dato per tutti: 
se tutti gli interventi pianificati dai singoli 

porti nel settore container fossero realizzati, 
si creerebbe un’offerta di movimentazione 
quasi tripla rispetto all’attuale volume com-
plessivo dei traffici container in tutti porti ita-
liani. A intervenire in modo deciso sul tema 
della riforma portuale è Andrea Fontana, pre-
sidente degli agenti marittimi di La Spezia.

Bottino  a pagina 6

In Liguria meno  fiori d’arancio. Nell’ar-
co dell’ultimo ventennio i matrimoni 
celebrati a livello regionale sono ca-
lati del 21,4% passando dalle 6.285 
unioni del 2004 alle 4.938 del 2023, 
in tutte le province della regione ci si 
sposa sempre meno e concordando 
con minore frequenza il regime di co-
munione dei beni, sempre più spesso 
con il rito civile e in età avanzata. È 
quanto emerge dall’analisi dell’Istat 
sui matrimoni e gli indicatori di nuzia-
lità tra gli anni 2004 e 2023 aggiorna-
ta alla vigilia di San Valentino. Il nu-
mero di matrimoni è in calo in tutte le 
province liguri, nessuna esclusa, con 
un calo più marcato nel genovesato:  
si è passati da 3.541 a 2.560.

Esg, evento Iren  
a Palazzo Madama

Bozzalla a pagina 2

LO DICE L’ISTAT ALLA VIGILIA DI SAN VALENTINO 

Meno matrimoni in Liguria 
in un ventennio calati del 21%

CUNEO

Corso per giovani 
amministratori

Servizio a pagina 5

CELEBRAZIONI

L’Abbazia di S. Matteo 
compie 900 anni

Servizio a pagina xx

■ Senza un’apparente motivazione, se non 
quella economica e della necessità di coin-
volgere prima i commercianti, come ha spie-
gato in aula il consigliere dem Tony Ledda, 
la Sala Rossa del Comune di Torino ha re-
spinto la mozione di Federica Scanderebech 
(Forza Italia) che proponeva di rimettere le 
panchine in via Garibaldi come già sperimen-
tato con successo durante le Olimpiadi 2006. 
Il provvedimento è stato bocciato con 18 vo-
ti contrari, 13 favorevoli e 2 astensioni. Certo 
che se la Città di Torino non ha neanche più 
i soldi per qualche panchina in centro, la si-
tuazione dei conti della Giunta Lo Russo è  
ancor più tragica di quel che si immaginava.

SALA ROSSA «IN ROSSO» 

Niente panchine 
in via Garibaldi

REQUISITI LOCALI IN CORSO BOLZANO 44 A TORINO 

Nuovo stabile per l’Ufficio 
Immigrazione della Questura

TRASPORTI

Oggi i problemi 
arrivano in Regione

Di Gregorio a pagina 6

IN TRIBUNALE

L’arcivescovo 
Marco Tasca 
teste contro   
donna stalker
«La mia vita è diventata un incubo. 
Non vivo più, ho paura. Hanno crea-
to una squadra di preti per cancella-
re le cose che lei scriveva su Face-
book». Tra le lacrime ha deposto da-
vanti al giudice il prete di 55 anni 
vittima di stalking da anni da parte 
di una parrocchiana di 72 anni che lo 
ha seguito da Padova fino a Bolo-
gna e nel capoluogo ligure. La don-
na è accusata di atti persecutori e in 
tribunanale è stato ascoltato anche 
l’arcivescovo di Genova Marco Ta-
sca. Il diacono vittima di persecuzio-
ne ha raccontato nei dettagli quan-
to subisce da anni. «Ero costretto a 
nascondermi. Non potevo soppor-
tare tutto questo, mille chiamate sul 
telefono del convento. Sono stato 
costretto a cambiare numero di tele-
fono. Ha creato finti profili Facebook 
dove scriveva che avevo abusato di 
donne e bambini come se fossero 
mie dichiarazioni». Per aiutarlo nel 
convento di San Francesco di Alba-
ro, dove la donna lo ha seguito dopo 
il trasferimento del 2021, avevano 
anche installato un macchinario che 
bloccava le chiamate. (...) 

Vistodagenova 

I «danni collaterali» a Gaza e dintorni

di Dino Cofrancesco*

■ Stringe il cuore vedere, in tv, il ritorno di migliaia di palestinesi a Ga-
za, una città lunare, ridotta a cumuli di macerie la cui rimozione ri-
chiederà molti anni. E il pensiero non può andare ad altri tempi, ad al-
tre città - in Germania come in Italia, come in Francia e in altri paesi eu-
ropei - devastate dai bombardamenti aerei: l’arma meno cavalleresca 
inventata dall’uomo, giacché non pone i combattenti sullo stesso pia-
no e distrugge alla cieca beni e persone. La Cassino della mia adolescen-
za non aveva nulla da invidiare a Gaza e così le città tedesche di Ger-
mania anno zero di Roberto Rossellini, per non parlare di Hiroshima 
e Nagasaki. Le ragioni e i torti delle parti in campo lasciamole da par-
te - per quanto riguarda la guerra contro i regimi totalitari, per un de-
mocratico, non dovrebbero esserci  dubbi. A volte sono i popoli - ovve-
ro le loro classi dirigenti - la causa delle distruzioni di massa: quando 
non si distinguono più le aree militarizzate dalle altre e si nascondono 
armi micidiali in asili, luoghi di culto, scuole, ospedali, le possibilità di 
spietate carneficine diventano reali. Il problema, però, è un altro. Dob-
biamo rassegnarci ai danni collaterali delle guerre o possiamo anche 
chiederci, da esseri consapevoli e pensanti, se in qualche misura po-
tevano evitarsi? La decisione, ad esempio, di distruggere un’abbazia 
secolare come Montecassino - nonostante i comandi alleati fossero 
stati avvertiti che non vi erano tedeschi - non può diventare soggetto di 
riflessione, per evitare tragici errori analoghi? «La guerra è guerra», 
d’accordo, ma le crudeltà inutili, le decisioni avventate, le violenze e le 
atrocità degli invasori vanno messe sempre nel dimenticatoio? Assie-
me a quanti, politici e ufficiali di Stato Maggiore, avrebbero voluto evi-
tarle e, in seguito, punirle in modo esemplare? Le 60 mila donne stu-
prate dai goumiers marocchini del generale Alphonse Juin (cifra ripor-
tata nel 1952 alla Camera dalla deputata del Pci M. Maddalena Rossi) 
erano un prezzo inevitabile della guerra di liberazione? E i tedeschi 
della Wehrmacht e i reparti fascisti della Guardia Nazionale Repubbli-
cana di Frosinone, che cercarono di avvertirle e di metterle in salvo, 
vanno dimenticati solo perché combattevano dalla parte sbagliata?  

*Professore Emerito di Storia delle dottrine politiche  
Università degli Studi di Genova 

dino@dinocofrancesco.it   
segue a pagina 6
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Sustainability Impact Sgr. 
Modera: Luca Testoni, diret-
tore EticaNews. 

La tavola rotonda succes-
siva, intorno alle ore 11.30, 
tratterà il tema «Dieci anni di 
sfide con il territorio. I prossi-
mi dieci?». Partecipano: Lu-
ca Amato, presidente del Co-
mitato territoriale Iren Tori-
no e direttore Assoturismo 
Confesercenti di Torino e 
provincia; Aristide Massardo, 
presidente del Comitato Ter-
ritoriale di Iren Genova e pro-
fessore ordinario di Sistemi 
per l’Energia e l’Ambiente 
all’Università degli Studi di 
Genova; Selina Xerra, diret-
trice Csr e Comitati Territo-
riali Iren. Modera: Luca Te-
stoni, direttore EticaNews. 

Concluderà gli interventi 
il sindaco del Comune di To-
rino, Stefano Lo Russo. 

A seguire la premiazioni 
delle tesi vincitrici della «Iren 
Esg Challenge 2025» e la pre-
sentazione dei lavori. 

I premi sono destinati alle 
dieci migliori tesi triennali o 
magistrali che trattino il tema 
della sostenibilità e delle sfi-
de Esg (Environmental, So-
cial and Governance), pro-
dotte da studenti e studentes-
se laureandi, laureati, dotto-
randi o dottori di ricerca. 

A ciascuna delle tesi sele-
zionate viene riconosciuto un 
premio  di mille euro. 

Impegnata nei settori di 
energia elettrica, gas, teleri-
scaldamento, gestione dei 
servizi idrici e ambientali ed 
efficienza energetica, Iren è 
una multiutility da sempre at-
tenta a integrare la sostenibi-
lità e i fattori Esg nella strate-
gia di business e nelle prati-
che quotidiane. Una sfida che 
il Gruppo, con la sua ‘challen-
ge’, apre anche a studenti e 
studentesse, per stimolare e 
sostenere la conoscenza e la 
cultura della sostenibilità nel 
nostro Paese.

PALAZZO MADAMA 

Finanza Esg, Iren premia oggi 
a Torino le migliori tesi di laurea 
In mattinata la cerimonia conclusiva della «Iren Esg Challenge 2025»
Alberto Bozzalla 

■ È in programma oggi a To-
rino, a Palazzo Madama, a 
partire dalle ore 9.30, la pre-
sentazione di «Iren Esg Chal-
lenge 2025». 

Dopo la registrazione dei 
partecipanti e un ‘welcome 
coffee, alle ore 10 prenderà la 
parola il presidente del Grup-
po Iren, Luca Dal Fabbro, per 
i saluti iniziali. 

Successivamente, è previ-
sto l’intervento di Telmo Pie-
vani, evoluzionista e filosofo 
della scienza, professore or-
dinario all’Università degli 
Studi di Padova, su «Il futuro 

è adesso: urgenze e opportu-
nità di una transizione che 
accelera». 

Ivan Faiella, coordinatore 
del Nucleo Cambiamenti Cli-
matici e Sostenibilità presso 
la Banca d’Italia, parlerà 
quindi di «Lanterna verde: 
qualche idea per una transi-
zione giusta». 

Si svolgerà quindi il panel 
dal titolo «La finanza Esg al 
servizio della filiera», duran-
te il quale sono previsti gli in-
terventi di: Michela Aimar, 
board member Cfa Society 
Italy; Sara Lovisolo, head of 
Esg Development Amundi 
Sgr; Dario Mangilli, head of 

■ Nuove opportunità di esperienza 
all’estero per i giovani. 

La Città metropolitana di Torino, en-
te accreditato all’Albo Nazionale del Ser-
vizio Civile Universale, ha sottoscritto 
un accordo con l’associazione francese 
Parcours Le Monde Sud Est che, in qua-
lità di partner di un progetto sperimen-
tale, ha contatti diretti con la Città me-
tropolitana di Nizza. 

Nell’ambito dell’accordo, nato per 
contribuire a costruire un’Europa più 
forte attraverso la collaborazione tra Ita-
lia e Francia, è stata indetta una selezio-
ne per due persone da avviare al servi-
zio volontario volto allo svolgimento di 
due Missioni. La prima è per sensibiliz-
zare i cittadini, giovani e studenti 
all’Unione europea con il Centro Euro-
pe Direct di Nizza. La seconda è per raf-
forzare la coesione sociale territoriale 
attraverso la sensibilizzazione sulle te-

matiche della disabilità, dell’inserimen-
to professionale, della politica sociale 
giovanile e della lotta contro ogni for-
ma di discriminazione. 

Possono partecipare alla selezione i 
giovani senza distinzione di genere, pro-
venienza, formazione o appartenenza 
sociale in possesso di questi requisiti: 

cittadinanza italiana, oppure di uno de-
gli altri Stati membri dell’Unione Euro-
pea, oppure di un Paese extra Unione 
Europea purché la persona sia regolar-
mente soggiornante in Italia; età com-
presa tra 18 e 25 anni alla data di pre-
sentazione della domanda; possesso del 
diploma di scuola media inferiore; aver 
conseguito titoli di studio superiori, so-
prattutto se pertinenti al progetto, sarà 
oggetto di valutazione; possesso di buo-
na conoscenza della lingua francese, 
preferibilmente certificata. 

Trattandosi di un’esperienza di ser-
vizio civile francese possono partecipa-
re anche soggetti che abbiano conclu-
so un progetto di servizio civile univer-
sale in Italia. Sarà possibile presentare la 
candidatura fino alle ore 14 di giovedì 
20 febbraio 2025. È prevista un’inden-
nità mensile di 754,98 euro, oltre a 100 
euro al mese per le spese alimentari.

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 
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Anna Bosco 

■ Le tappe di Coppa del 
Mondo di Heidenheim per gli 
spadisti e di Barcellona per le 
spadiste, ma soprattutto lo 
spettacolo del Grand Prix di 
fioretto femminile e maschi-
le in cui l’Italia gioca in casa, 
a Torino: un fine settimana di 
grandi appuntamenti atten-
de la scherma azzurra, con in 
pedana 64 atleti italiani. 

Tutti i medagliati del fio-
retto azzurro alle Olimpiadi 
di Parigi 2024 saranno  pro-
tagonisti al Grand Prix di To-
rino, in programma dal 7 al 9 
febbraio alla ‘Inalpi Arena’. 

L’edizione 2025 del ‘Trofeo 
Inalpi’, unica tappa italiana 
del circuito d’élite della 
scherma mondiale, che pre-
vede soltanto competizioni 
individuali a punteggio mag-
giorato per fiorettiste e fioret-
tisti, sarà aperta venerdì 7 e 
sabato 8 dalle giornate dedi-
cate alle qualificazioni, pri-
ma per la prova femminile e 
poi per quella maschile, 
mentre domenica 9 febbraio 
andrà in scena il clou delle 
due competizioni, con i ta-
belloni principali che porte-
ranno fino all’assegnazione 
delle medaglie, decise dalle 
ore 18 quando inizieranno 
semifinali e finali, trasmesse 
in diretta su Sky Sport Arena. 

Nutrita e ambiziosa la pat-
tuglia guidata dal Commissa-
rio tecnico Stefano Cerioni: 
l’Italia del fioretto, in quanto 
Paese ospitante, può infatti 
schierare un totale di 40 por-
tacolori, 20 donne e altrettan-
ti uomini (oltre alla possibi-
lità di ulteriori innesti ‘last 
minute’ a completamento dei 
gironi). 

Nella competizione fem-
minile, prima uscita del 2025 
per la campionessa del mon-
do in carica Alice Volpi, in ga-
ra con l’olimpionica Arianna 
Errigo, le altre medagliate a 
squadre di Parigi, Martina Fa-
varetto e Francesca Palumbo, 
e di Tokyo, Martina Batini ed 
Erica Cipressa. E poi ci saran-
no Elena Tangherlini, Giulia 
Amore, Irene Bertini, Matil-
de Calvanese, Anna Cristino, 
Carlotta Ferrari, Aurora 
Grandis, Camilla Mancini, 
Matilde Molinari, Beatrice 
Monaco, Benedetta Panta-
netti, Vittoria Pinna, Serena 
Rossini e Martina Sinigalia. 

Anche nella gara maschile 
il contingente azzurro sarà al 
gran completo. 

Il doppio argento olimpico 
Filippo Macchi, l’iridato in 
carica Tommaso Marini e gli 

altri due medagliati ai Giochi 
in Francia, Guillaume Bian-
chi e Alessio Foconi, saranno 

in pedana con Giulio Lom-
bardi, Raian Adoul, Mattia 
De Cristofaro, Alessio Di 

Tommaso, Damiano Di Vero-
li, Davide Filippi, Giuseppe 
Franzoni, Federico Greganti, 
Matteo Iacomoni, Francesco 
Pio Iandolo, Francesco Ingar-
giola, Edoardo Luperi, Tom-
maso Martini, Matteo Panaz-
zolo, Federico Pistorio e Da-
miano Rosatelli. 

Il gruppo del fioretto ita-
liano a Torino sarà guidato 
dal Ct Stefano Cerioni, affian-
cato dai maestri di staff Fabio 
Galli, Eugenio Migliore, Ales-
sandro Puccini, Filippo Ro-
magnoli e Giovanna Trillini, 
con il supporto dei fisiotera-
pisti Stefano Vandini e Mat-
teo Scodro. 

Da giovedì 6 a sabato 8 
febbraio gli spadisti saranno 
impegnati a Heidenheim nel-
la Coppa del Mondo di spada 
maschile. Saranno in gara 
nell’individuale Davide Di 
Veroli, Filippo Armaleo, Ga-
briele Cimini, Valerio Cuo-
mo, Giulio Gaetani, Giacomo 

Torino pronta a ospitare 
il Gran Prix di fioretto
Da venerdì 7 a domenica 9 febbraio l’Inalpi Arena 
ospiterà la prestigiosa competizione internazionale

GRANDI EVENTI
Paolini, Enrico Piatti, 
Gianpaolo Buzzacchino, Fa-
brizio Cuomo, Luca Diliberto, 
Matteo Galassi e Simone 
Mencarelli. La prima giorna-
ta sarà dedicata a gironi e tur-
ni preliminari. Venerdì 7 spa-
zio al tabellone principale per 
l’assegnazione delle meda-
glie. Sabato 8 chiusura con la 
prova a squadre in cui l’Italia 
schiererà il quartetto compo-
sto da Valerio Cuomo, Davide 
Di Veroli, Giulio Gaetani e 
Giacomo Paolini. La spedi-
zione azzurra in Germania 
sarà guidata dal Commissa-
rio tecnico Dario Chiadò, af-
fiancato dai maestri di staff 
Enrico Di Ciolo e Alessandro 
Bossalini, con il supporto del 
fisioterapista Maurizio Iaschi. 

Da venerdì 7 a domenica 
9 febbraio, invece, tappa di 
Coppa del Mondo di spada 
femminile a Barcellona. 

Per la gara individuale, che 
inizierà con le qualificazioni 
del venerdì e vivrà poi il ta-
bellone principale sabato 8 
febbraio, saranno in pedana 
le olimpioniche Rossella Fia-
mingo, Giulia Rizzi e Alberta 
Santuccio, Federica Isola, Sa-
ra Maria Kowalczyk, Roberta 
Marzani, Lucrezia Paulis, 
Gaia Traditi, Alessandra Boz-
za, Gaia Caforio, Alice Cleri-
ci e Carola Maccagno. 

Domenica 9 ci sarà la pro-
va a squadre. A guidare gli az-
zurri il Ct Dario Chiadò.

La presentazione dell’evento. Al centro, l’assessora regionale alla Cultura Marina Chiarelli
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HAI FAME 
DI NOTIZIE 

IN TEMPO REALE?
È online 

www.ilgiornaledelpiemonteedellaliguria.it

Elena Marchisio 

■ L’antropologia torna in cit-
tà e guarda al futuro. Dal 20 
al 22 febbraio, la settima edi-
zione dell’AnthroDay Milano 
e Torino 2025 porterà questa 
disciplina tra cittadine e citta-
dini, evidenziandone le ap-
plicazioni pratiche e le con-
nessioni con altre professioni 
e ambiti di studio. 

Il tema dell’edizione di 
quest’anno, ‘Futuri. Emer-
genti Negati Alternativi’, invi-
ta a riflettere su come il futu-
ro sia già qui, ma non sia di-
stribuito equamente. 

Per tre giornate, Milano e 
Torino si trasformeranno in 
un grande laboratorio aper-
to, con oltre cento eventi gra-
tuiti, tra convegni, laborato-
ri, mostre, passeggiate urba-
ne, incontri pubblici e attivi-
tà per scuole e famiglie. L’ini-
ziativa, ideata e organizzata 
dall’Università di Milano-Bi-
cocca, offre un’occasione 
unica per esplorare il doma-
ni attraverso lo sguardo 
dell’antropologia. 

Le iniziative verranno pre-
sentante in un convegno 
inaugurale che si terrà presso 
l’ateneo Milano-Bicocca, in 
Aula ‘Riccardo Massa’ (gio-
vedì 20 febbraio, alle ore 10). 
Quindi proseguiranno inva-
dendo le strade, le piazze, i 
quartieri e le scuole, ruotan-
do attorno a cinque macro-
temi: Ambiente, Conflitti, Cu-
ra, Lavoro e Tecnologie. 

Diverse attività sono aper-
te anche alla partecipazione 
di bambine, bambini, ragaz-
ze e ragazzi, tra cui anche al-
cuni pensati specificatamen-
te per le classi. 

Il laboratorio ‘Metti una 
foglia nella valigia’ (Parco 

Trotter, giovedì 20 febbraio, 
alle ore 17) tratterà di migra-
zioni, cominciando dalle 
piante e passando agli uma-
ni: entrambi quando si spo-
stano portano con sé ogget-
ti, materiali e immateriali, 
primo tra tutti la propria lin-
gua madre. Tra i macro-temi, 
15 sono gli appuntamenti de-
dicati all’ambiente. 

Tra questi la Smart Walk 
‘Bosco in Città’, un’esplora-
zione urbana alla scoperta 
del paesaggio presente e pas-
sato del quartiere Porta Nuo-
va di Milano, arricchita 
dall’uso di app, che aiuteran-
no nella conoscenza del pae-
saggio urbano anche nella 
sua forma passata (sabato 22 
febbraio, alle ore 14.30). I 

professori dell’Università di 
Milano-Bicocca Barbara 
Bracco (storica) e Ivan Bar-
gna (antropologo) saranno 
accompagnatori d’eccezione 
di un’altra passeggiata, que-
sta volta alla scoperta delle 
architetture monumentali 
del fascismo che abitano an-
cora le strade e costituiscono 
eredità ingombranti con cui 

fare i conti. Spesso si tratta di 
edifici ancora in uso, come 
nel caso delle Camere del la-
voro di Milano e Roma. 
L’evento propone due visite 
guidate, una nella Capitale e 
una a Milano. Quest’ultima 
si svolgerà venerdì 21 feb-
braio (Camera del Lavoro 
Metropolitana, alle ore 
10.30). Tra i temi di grandi at-
tualità affrontati, ci sono la 
crisi climatica, le rivendica-
zioni cittadine per l’aria e per 
l’acqua pubblica, le conflit-
tualità sociali, il razzismo e la 
crisi delle periferie. 

Nel corso dell’incontro 
‘Domani (im)possibili. Leg-
gere la condizione giovanile 
al futuro’ (giovedì 20 feb-
braio, alle ore 18) verrà pre-
sentato un report sulla con-
dizione giovanile in Italia cu-
rato da Save The Children: 
una ricerca che esplora le di-
verse dimensioni della po-
vertà minorile dal punto di 
vista dei ragazzi e delle ragaz-
ze, esaminando l’impatto che 
questa condizione determi-
na sul presente e sulle pro-
spettive future. Si parlerà an-
che dell’impatto delle tecno-
logie sulle relazioni umane e 
sul lavoro. 

Nell’incontro intitolato 
‘Ma ci serve davvero? Antro-

Tutto pronto a Torino e 
Milano per «AnthroDay»
I due capoluoghi si trasformeranno in un grande 
laboratorio, con oltre cento eventi pubblici gratuiti

GRANDI EVENTI
pology in azienda per un 
nuovo sguardo sul business’ 
(giovedì 20 febbraio, alle ore 
17) verrà spiegato come l’an-
tropologia possa creare valo-
re anche nelle aziende, 
creando un ambiente di lavo-
ro più sano, in grado di mi-
gliorare prodotti e servizi. 

‘AnthroDay Milano e Tori-
no 2025’ si concluderà, quin-
di, sabato 22 febbraio sera, a 
Torino, con la festa finale che 
si terrà dalle ore 19.30 allo 
Spazio Flic - Centro Interna-
zionale per le Arti Circensi, in 
via Niccolò Paganini 0/200 
(Bunker). 

Il World Anthropology Day 
è un’iniziativa ideata e pro-
mossa dall’American Anthro-
pological Association: è sta-
ta lanciata a Milano a partire 
dal 2019 dal corso di laurea 
magistrale in Scienze antro-
pologiche ed etnologiche e 
dai dottorati in antropologia 
culturale e sociale e in Patri-
monio immateriale nell’in-
novazione socio-culturale del 
Dipartimento di Scienze 
umane per la Formazione 
‘Riccardo Massa’ dell’Univer-
sità di Milano-Bicocca, in col-
laborazione con numerosi 
partner pubblici e privati. 

L’evento è organizzato in 
collaborazione con Siaa (So-
cietà Italiana di Antropologia 
Applicata), il Dipartimento di 
Lingue, Letterature, Culture 
e Mediazioni dell’Università 
Statale di Milano, il Diparti-
mento di Studi umanistici 
dell’Università Iulm e i Dipar-
timenti di Culture, Politica e 
Società e Filosofia e Scienze 
dell’educazione dell’Univer-
sità di Torino. Dal 2023 Ho-
moLogos è media partner e 
si avvale del contributo orga-
nizzativo di Presso.

Dal 20 al 22 febbraio appuntamenti in entrambe le città
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dottor Giuseppe Guerra, 
e del direttore sanitario, 
dottoressa Monica Rebo-
ra. Visto l’interessamen-
to di altre realtà impren-
ditoriali, come primo at-
to, la nuova Fondazione 
ha deliberato di tenere 
aperta una “finestra” di 
60 giorni per permettere 
ad altre aziende dell’area 
nord della provincia di 
Cuneo di subentrare co-
me fondatrici ed avere 
pari diritti di quelle che 
hanno finora sottoscritto 
lo Statuto. Ci sarà dunque 
tempo fino al 31 marzo. 
All’ente, iscritto al regi-
stro del terzo settore per 
il perseguimento, senza 
scopo di lucro, delle pro-
prie finalità civiche, soli-
daristiche e di utilità so-
ciale, si potranno aggiun-
gere, anche altre tipolo-
gie di soci partecipanti e 
sostenitori. Intanto la 
Cassa di Risparmio di Sa-
vigliano, che sin dall’ini-
zio ha creduto in questo 
progetto, parteciperà co-
me socio onorario, e ha 
ospitato nei suoi locali la 
cerimonia ufficiale di in-
sediamento. Sono esclu-
se dal board figure di rap-
presentanza politico-am-
ministrativa.  Presidente 
della Fondazione è stata 
eletta Valeria Ghio Van-
zetti, della Vanzetti Engi-
neering di Cavallerleone; 
vicepresidente Claudio 
Bertolotto, dell’omonima 
azienda di porte a Torre 
San Giorgio. Faranno par-
te del Consiglio di Ammi-
nistrazione Caterina Pai-
rotti, Guido Giletta, Enri-
co Galleano e Antonio 
Cussino.  

La Fondazione avrà se-
de a Savigliano, in via 
Ospedali 5, presso l’ospe-
dale Santissima Annun-
ziata. 

■ Dodici incontri da feb-
braio a luglio dedicati alla 
formazione dei giovani am-
ministratori under 35 o di 
nuova nomina e ai cittadini 
tra i 15 e i 29 anni. È il pro-
getto “Autonomia. Formazio-
ne per amministratori locali” 
presentato mercoledì 29 
gennaio nel salone comuna-
le di Montà in conferenza 
stampa alla presenza del 
presidente della Provincia 
Luca Robaldo, del presiden-
te di Anci Piemonte Davide 
Gilardino e del sindaco di 
Montà Gianluca Costa. Era 
presente anche il consiglie-
re provinciale e vice presi-
dente Anci con delega alle 
Politiche giovanili, Davide 
Sannazzaro. 

Sono 22 i Comuni della 
Granda che hanno aderito 
all’iniziativa per 53 posti de-
stinati ai giovani ammini-
stratori di piccoli e grandi 
Comuni modulati in base al-
le diverse esigenze e in modo 
da essere consoni a tutte le 
tipologie di Comuni che ca-
ratterizzano un territorio co-
sì variegato come quello cu-
neese.  Agli incontri posso-
no partecipare come uditori 
anche cittadini interessati. 

Il progetto, di cui la Pro-
vincia è capofila in collabo-
razione con Anci Piemonte, 
gode del sostegno della Pre-
sidenza del Consiglio dei Mi-
nistri e Regione Piemonte. 
L’attività partirà il 17 febbraio 
e gli incontri si svolgeranno 
alternativamente sia in pre-
senza, sia online fino a luglio. 

Di seguito il calendario 
provvisorio degli incontri del 
progetto “Autonomia! For-
mazione per Amministrato-
ri locali” che saranno itine-
ranti sul territorio. 

Lunedì 17 febbraio (in 
presenza dalle 10.00 alle 
17.00): tema lezione del mat-
tino: Welfare: normativa, 
concetto di benessere e pa-
noramica sui servizi sociali. 
Pomeriggio: laboratorio 
presso il Comune ospitante 
o visita a realtà del Comune 
ospitante. 

Mercoledì 5 marzo (onli-
ne dalle 17.30 alle 19.30): te-
ma: Processi di innovazione 
nella PA: analisi di organiz-
zazioni e organigrammi e 
buone prassi. 

Lunedì 10 marzo (in pre-
senza dalle 10.00 alle 17.00): 
tema lezione del mattino: 
Politiche locali sul cibo: 
esperienze pioniere a livello 
internazionale; accordi, pat-
ti, programmi, linee guida a 
livello internazionale e na-
zionale. Pomeriggio: labora-
torio presso il Comune ospi-
tante o visita a realtà del Co-
mune ospitante. 

Lunedì 24 marzo (in pre-
senza dalle 10.00 alle 17.00): 
tema lezione del mattino: Fi-
nanziamenti europei: intro-
duzione alla progettazione 
europea, analisi della docu-
mentazione necessaria per 
iniziare a progettare ed 
esempi pratici. Pomeriggio: 
laboratorio presso il Comu-
ne ospitante o visita a realtà 
del Comune ospitante 

Mercoledì 2 aprile (online 
dalle 17.30 alle 19.30): tema: 
Pari opportunità: discrimi-
nazioni e quadro normativo. 
Linee guida per la parità di 
genere nelle PA, discrimina-
zioni sociali, fisiche, razziali 
e/o religiose, tutele e indica-
zioni. 

Lunedì 14 aprile (in pre-

senza dalle 10.00 alle 17.00): 
tema lezione del mattino: 
Ordinamento dell’ente loca-

le e servizi pubblici locali: 
organizzazione amministra-
tiva, funzioni fondamentali 

e obblighi di trasparenza. 
Anci Piemonte Gli uffici de-
mografici, i servizi pubblici 

e le possibili forme di gestio-
ne. Pomeriggio: laboratorio 
presso il Comune ospitante 
o visita a realtà del Comune 
ospitante. 

Mercoledì 7 maggio (on-
line dalle 17.30 alle 19.30): 
tema: Crimini informatici e 
cyber sicurezza: approccio 
al rischio, analisi e adegua-
mento dell’infrastruttura di-
gitale e dei comportamenti 
alla luce delle normative più 
recenti. 

Lunedì 12 maggio (in pre-
senza dalle 10.00 alle 17.00): 
tema lezione del mattino: 
Contabilità, tributi e appalti 
pubblici: concetti base per la 
gestione del bilancio, le ri-
sorse disponibili e il ciclo 
della programmazione, la di-
gitalizzazione dei contratti 
pubblici e gli appalti. Pome-
riggio: laboratorio presso il 
Comune ospitante o visita a 
realtà del Comune ospitan-

SIGLATO L’ATTO COSTITUTIVO 

Nasce la Fondazione Ospedale 
Savigliano-Saluzzo-Fossano 
Imprenditori locali uniti a sostegno della sanità territoriale
■  Si compie un primo, 
fondamentale passo per 
la realizzazione di una re-
te finalizzata a sostenere 
la sanità nel territorio 
dell’Asl CN 1, progetto 
portato avanti in questi 
mesi dal comitato pro-
motore composto dal 
dottor Baldassarre Do-
ronzo, Valerio Maccagno 
e Francesco Villois. Ve-
nerdì 31 gennaio, negli 
uffici del notaio Paolo 
Amianto di Savigliano, è 
stata costituita la Fonda-
zione Ospedale di Savi-
gliano, Saluzzo e Fossa-
no, che unisce tra i fon-

datori sette aziende 
dell’area interessata dal-
la costruzione del nuovo 
nosocomio: Albertengo 

Panettoni spa, Bertolotto 
spa, Vanzetti Engenee-
ring spa, Selghis calce-
struzzi spa, Egim srl, Bus 

Company srl, Idrocentro 
spa. Alla firma erano pre-
senti anche il direttore 
generale dell’Asl CN1, 

Presentato il corso per 
giovani amministratori
12 incontri e 22 Comuni aderenti per formare i 
cittadini del futuro e conoscere la cosa pubblica

AL VIA LUNEDÌ 17 FEBBRAIO CON UNA GIORNATA DI LAVORI
te. 

Mercoledì 28 maggio (on-
line dalle 17.30 alle 19.30): 
tema: Cerimoniale e Istitu-
zioni pubbliche nazionali, 
locali e regionali: principi, 
pratiche e contenuti formali 
e simbolici alla base del Ce-
rimoniale e dei diversi Pro-
tocolli.  

Mercoledì 11 giugno (on-
line dalle 17.30 alle 19.30): 
tema: Etica pubblica, status e 
ruolo dell’Amministratore 
locale: requisiti e indirizzi 
per una gestione virtuosa del 
Comune. 

Mercoledì 16 giugno (in 
presenza dalle 10.00 alle 
17.00): tema lezione del mat-
tino: Promozione del territo-
rio: come intercettare i biso-
gni del mercato, monitorare 
i movimenti della domanda 
e dell’offerta, individuare 
percorsi di crescita condivi-
si con gli attori territoriali e 
favorire la progettazione di 
azioni di sviluppo per au-
mentare la competitività. Po-
meriggio: laboratorio presso 
il Comune ospitante o visita 
a realtà del Comune ospitan-
te. 

Mercoledì 2 luglio (online 
dalle 17.30 alle 19.30): tema: 
Politiche di invecchiamento 
attivo: definizione del con-
cetto, ricadute sui territori 
locali e proposte per l’attua-
zione di interventi e iniziati-
ve.

GRAZIE ALLA FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO 

Nuove apparecchiature all’ospedale di Saluzzo
 ■ Tre importanti apparecchiature, dona-
te dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Saluzzo, sono state inaugurate ieri all’ospe-
dale di Saluzzo.  

Si tratta di un ecografo portatile per il 
posizionamento dei cateteri venosi diret-
tamente al letto del paziente, un apparec-
chio portatile per radioscopia e un siste-
ma di monitoraggio dei parametri vitali 
utilizzati entrambi in sala operatoria. L’im-
porto complessivo della donazione si aggi-
ra intorno ai 170000 euro. 

“Ringrazio innanzitutto la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Saluzzo per il conti-
nuo supporto per l’acquisto di apparec-
chiature utili all’ospedale di Saluzzo – ha 
affermato il direttore generale dell’Asl CN1 
Giuseppe Guerra – gesto che denota il for-
te attaccamento al territorio. Ricordo che 
la Direzione Generale ormai da tempo è 
impegnata per garantire i migliori servizi 

anche sulla sede saluzzese, attraverso inve-
stimenti importanti e con il continuo e frut-
tuoso rapporto con tutti gli attori istituzio-
nali e non, di questo territorio”.  

A rappresentare la Fondazione il presi-
dente Mario Anselmo e il consigliere Giu-

seppe Costa che hanno ricordato come 
queste donazioni, rientranti in un pro-
gramma per la valorizzazione della sanità 
saluzzese, sono volte a migliorare la quali-
tà dell’assistenza e le cure offerte ai pazien-
ti in un’ottica di maggiore domiciliarità.  

Il sindaco di Saluzzo Franco Demaria 
ha ricordato l’attenzione e l’impegno co-
stante che l’amministrazione pone nei con-
fronti dell’ospedale, ritenuto un presidio 
indispensabile per la tutela della salute ol-
tre 90000 persone.  

Presenti alla cerimonia anche Monica 
Rebora direttore sanitario d’azienda, Gio-
vanni Siciliano rappresentante della Dire-
zione di Presidio, il medico radiologo En-
rico Armando, Nicola Launaro direttore 
della fisiopatologia respiratoria e Cristina 
Giordanino, Claudia Montagnana infer-
miere della terapia antalgica e il consiglie-
re regionale Mauro Calderoni. 
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OGGI IL CONSIGLIO MONOTEMATICO SUL TEMA CALDO DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

Il calvario dei pendolari in Regione 
Interruzioni, ritardi e cancellazioni: un lungo «dossier» di disagi che durano da mesi

Porti, agenzia nazionale o no? 
Tutti i pareri per il riordino
Favorevole Andrea Fontana, presidente Agenti Marittimi spezzini 
Cercansi papabili per la presidenza dell’Authority di Genova e Vado

IL VICEMINISTRO RIXI: «ANTICIPATI I BANDI DEL 2025»

AL SANTA MARIA DI MISERICORDIA

Monica Bottino 

■ Autorità Portuali: una, nes-
suna, centomila? In un mo-
mento di cambiamenti epo-
cali nei traffici mondiali, di 
spinta sulle infrastrutture fisi-
che e digitali, di richiesta di 
sostenibilità, il tema della go-
vernance dei porti diventa di 
stretta attualità. Il presidente 
della Regione, Marco Bucci, 
già in campagna elettorale 
aveva indicato la volontà di 
istituire «un coordinamento 
regionale per la creazione di 
un Sistema portuale Liguria 
unificato». Ad andare persino 
oltre è invece Andrea Fonta-
na, presidente degli agenti 
marittimi di La Spezia a no-
me della Community Portua-
le di La Spezia che raggruppa 
le principali categorie im-
prenditoriali del settore por-
tuale. Lui chiede «un’agenzia 
nazionale di coordinamento, 
che sia dotata di risorse e di 
personale specializzato e che 
possa operare in stretta con-
nessione con le singole Auto-
rità portuali, controllandone 
l’attività ma specialmente in-
dirizzando le loro scelte sulla 
base di una politica naziona-
le che consenta di evitare le 
duplicazioni di interventi sul-
le stesse filiere e quindi lo 
spreco di risorse. Un dato per 
tutti: se tutti gli interventi pia-
nificati dai singoli porti nel 
settore container fossero rea-
lizzati, si creerebbe un’offer-
ta di movimentazione quasi 
tripla rispetto all’attuale volu-
me complessivo dei traffici 
container in tutti porti italia-
ni». Secondo Fontana «è 
quindi corretto che l’eventua-
le riforma normativa si indi-
rizzi  sulla necessità di avere 
un controllo centralizzato a li-
vello di scelte  nazionali come 
per esempio sulle priorità dei 
finanziamenti alle grandi ope-
re e di conseguenza sulla pro-
grammazione degli investi-
menti delle varie Autorità di 
Sistema Portuali armonizzati 
in un quadro di insieme che 
eviti le duplicazioni di ban-
chine e piazzali, sulla intero-
perabilità delle PCS dei vari 

Un’immagine del porto di Genova 

porti, sulla gestione  della so-
stenibilità ambientale e il pas-
saggio dei porti ad ambiente 
green, sul coordinamento fra 
porti e sistema logistico». «Un 
modello questo - sottolinea 
Fontana - molto simile allo 
spagnolo Puertos del Estado 
che si basa su un organismo 
pubblico, una sorta di agen-
zia dei porti dotato di autono-
mia finanziaria e personale 
adeguato che possa imprime-
re uno sviluppo dei porti se-
condo una logica centralizza-
ta che definisca gli obbiettivi 
pur lasciando grande autono-
mia alle varie Autorità di Si-
stema». 

Intanto,  si cercano i nomi 
dei papabili alla carica di pre-
sidente dell’Autorità del Siste-
ma Portuale del Mar Ligure 
Orientale. «Non è l’unica au-
torità del sistema portuale ad 
essere rinnovata - ha detto il 
viceministro Edordo Rixi 
qualche giorno fa -ma abbia-
mo deciso di anticipare anche 
il bando del 2025 per poter 
rinnovare quasi tutte. Ovvia-
mente le varie intese verran-
no accorpate in gruppi duran-
te varie sedute di commissio-
ne in una visione complessi-
va di riordino del sistema por-
tuale nazionale». 

■ Guasti e ritardi a ripetizione. È 
un periodo nero per i pendolari 
che continuano a subire, passi-
vamente, disagi su tutta la rete 
ferroviaria. L’ultimo episodio è 
di ieri mattina: per un guasto a 
uno scambio al bivio Polcevera, 
tra le stazioni di Borzoli e Sam-
pierdarena, i treni regionali han-
no subito cancellazioni e ritardi. 
Il guasto si è verificato prima del-
le 7 ed è stato risolto alle 7.25, 
dopo l’intervento dei tecnici RFI. 
Cinque i regionali direttamente 
coinvolti, tre dei quali hanno re-
gistrato ritardi sino a 45 minuti, 
mentre altri due sono stati par-
zialmente cancellati. Non si trat-
ta di un caso isolato. E un princi-
pio di incendio si è sviluppato su 

un treno Frecciargento che viag-
giava lungo la linea Genova-Ro-
ma. Dalla parte esterna della car-
rozza numero otto ha iniziato a 
uscire del fumo. Immediatamen-
te il convoglio è stato fatto ferma-
re dal macchinista nei pressi di Fi-
renze, alla stazione di Lastra a Si-
gna. Nessuno è rimasto ferito o in-
tossicato. Sulle problematiche che 
ogni giorno i pendolari sono co-
stretti a subire il Comitato pendo-
lari Genova Milano, federato As-

soutenti Liguria, ha calcolato che 
è di 3.121 minuti la somma dei ri-
tardi registrati dai treni della trat-
ta Genova-Milano a gennaio, pa-
ri a più di due giorni di viaggio 
persi fermi alla stazione. Un mo-
nitoraggio svolto in particolare sui 
treni intercity, regionali e Freccia-
rossa dei 19 giorni feriali di gen-
naio. Come nel 2024 le cause dei 
ritardi sono state diverse. Le cau-
se principali sono identificate co-
me ritardi in partenza, guasti ai 

treni, conflitti di circolazione, gua-
sti infrastrutturali, eventi meteoro-
logici e fattori esterni. Oggi in Re-
gione si terrà un consiglio mono-
tematico proprio per affrontare i 
problemi che già dalla fine dell’an-
no scorso a oggi interessano le li-
nee ferroviarie della Liguria. Si 
cercano soluzioni, ma ad avere il 
dente avvelenato sono le associa-
zioni dei consumatori con segna-
lazioni ed esposti. Ora interviene 
anche Fast-Confasal Liguria con 

il suo segretario Mario Pino: «Il 18 
gennaio scorso eravamo già inter-
venuti per una prima disamina sui 
ritardi ferroviari in Liguria, in un 
contesto delle proposte di priva-
tizzazione della manutenzione in-
frastrutture avanzate in sede mini-
steriale. Dopo l’intervento dell’as-
sessore regionale ai Trasporti 
Marco Scajola che ha annunciato 
di voler controllare direttamente 
l’operato dei lavoratori di Rfi, ri-
teniamo necessario dissipare al-

cuni equivoci e proporre un ge-
nerale appello alla chiarezza, 
per il bene comune. La circola-
zione ferroviaria è un sistema 
complesso, dove insistono di-
verse variabili, intrecciate tra di 
loro. Le variabili che esaminia-
mo sono le modalità di manu-
tenzione delle infrastrutture, le 
«finestre» manutentive, quando 
i treni non circolano, e la loro 
durata, il numero dei treni cir-
colanti, sia viaggiatori che mer-
ci, e la capacità della rete in que-
stione, non solo la sua capacità 
odierna, ma anche quella pro-
gettata ed i tempi necessari per 
la esecuzione dei lavori connes-
si per la modernizzazione e 
l’ampliamento».

Inaugurato ieri, supertecnologico

Nuovo depuratore a Cornigliano

Albenga inaugura la sua «Casa di comunità»
■ Quella di giovedì è una data storica per 
Albenga e il comprensorio della Piana. Al-
le 11 è in programma l’inaugurazione del-
la Casa di Comunità del Distretto Albenga-
nese, presso l’ospedale Santa Maria di Mi-
sericordia di Albenga. Un evento di gran-
de rilevanza per la comunità locale, che 
segna un passo importante nell’evoluzio-
ne dei servizi sanitari e sociali del territo-
rio. La Casa di Comunità rappresenta un 
modello innovativo di assistenza, pensato 
per rispondere in modo sempre più inte-

grato e vicino alle necessità dei cittadini. 
Questo nuovo centro, infatti, non sarà so-
lo un punto di riferimento per la salute, 
ma anche uno spazio di incontro per i re-
sidenti, offrendo servizi sanitari, sociali e 
assistenziali, con un focus particolare sul-
la prevenzione e sul miglioramento della 
qualità della vita. L’iniziativa nasce 
nell’ambito della riorganizzazione della 
rete sanitaria regionale, con l’obiettivo di 
rendere i servizi più accessibili e vicini al-
la popolazione. La Casa di Comunità sarà 

un luogo dove i cittadini potranno rivol-
gersi per consulenze mediche, attività di 
prevenzione, supporto psicologico, e mol-
to altro. Inoltre, sarà un centro di aggrega-
zione e di scambio, dove verranno pro-
mosse attività di sensibilizzazione e di edu-
cazione alla salute. L’inaugurazione del 6 
febbraio vedrà la partecipazione di autori-
tà locali, professionisti della salute e mem-
bri della comunità, a conferma dell’impor-
tanza di questo nuovo progetto per Alben-
ga e il suo comprensorio.

■ È stato inaugurato ieri il nuovo depuratore 
area centrale (dac), realizzato nel quartiere di 
Cornigliano dal Gruppo Iren, attraverso la so-
cietà controllata Iren Acqua. Un investimento 
complessivo pari a circa 61,5 milioni di euro per 
realizzare un impianto di depurazione che, gra-
zie all’alta tecnologia, avrà un il ridotto utilizzo 
del suolo e un minimo impatto sull’ambiente 
circostante. Il nuovo depuratore avrà una capa-
cità di trattamento delle acque reflue per una 
popolazione di 250mila abitanti equivalenti, cui 
corrisponde una portata di circa 50mila mc/gior-

no, con un incremento di capacità pari al 40% in 
più rispetto al precedente impianto di Valpol-
cevera. «La gestione della risorsa idrica è una 
delle più grandi sfide che il paese è chiamato ad 
affrontare - ha spiegato Gianluca Bufo, ad di Iren 
- Con oltre 11mila chilometri di rete fognaria e 
34 grandi impianti di depurazione, di cui 16 nel-
la sola Liguria, Iren ha già avviato importanti in-
vestimenti per il potenziamento delle infrastrut-
ture idriche, con l’obiettivo di ridurre le perdi-
te, implementare la capacità di riutilizzo, garan-
tendo, al contempo, alte efficienze depurative».

L’APPELLO 

La Maresca 
con Genova 
per il porto 
di Oneglia
L’appello è rivolto al governatore del-
la Regione Marco Bucci anche se le 
decisioni spettano a Roma. Per il con-
sole della compagnia portuale «Lo-
dovico Maresca» Giovanni Zecchini è 
quasi una scelta obbligato: «Per so-
pravvivere il porto commerciale è fa-
re in modo che lo scalo di Imperia ri-
torni ad essere di interesse regiona-
le». La «Maresca» è  un caso unico: 90 
anni di storia e solo 4  soci è la più 
piccola d’Italia. Ora che la Regione ha 
cambiato il presidente arriva una ri-
chiesta ufficiale che ha come obiet-
tivo quello di salvare lo scalo oneglie-
se. Il piccolo terminal registra un traf-
fico di cemento di 40 mila tonnellate 
all’anno in arrivo da Nizza che dopo 
essere stoccato riparte con i camion 
verso il Basso Piemonte. «Il nostro 
progetto - spiega Giovanni Zecchini 
console della società Maresca - è 
quello di creare un momento di di-
scussione per costruire un’idea di-
versa di portualità che vada in dire-
zione ostinata e contraria a quella di 
adesso dove stiamo assistendo allo 
spegnimento del porto commerciale 
a cui secondo noi corrisponde lo spe-
gnimento della città. Una città come 
Imperia con una compagnia portua-
le che ha più di 90 anni non può ri-
pensarsi senza un discorso che ab-
bracci la portualità. Il timone deve in-
dirizzarsi verso una gestione del por-
to di Imperia che sia regionale che 
non sia più di questa amministrazio-
ne comunale che non è interessata 
al porto commerciale.  Chi prenderà in 
mano questa regione sappia che qui 
c’è una forza, anche se ridotta, che ha 
una dignità che spingerà con tutte le 
proprie forze affinché questo porto 
rientri sotto un’autorità portuale che 
comprenda Genova, Savona e anche 
Imperia». 

GDG. 

ASCOLTATO IN TRIBUNALE L’ARCIVESCOVO TASCA 

Fedele stalker del parroco 
sotto processo a Genova

(...) «Ma ogni volta lei cam-
bia numero e ricominciava. 
Ho avuto paura, la mia vita 
era in pericolo perché pote-
vano mandarmi via dall’or-
dine», ha raccontato il pre-
te. Il parroco prima era un 
uomo solare. «Ora si è bloc-
cato tutto, non ho più fidu-
cia nelle persone. Non rie-
sco ad uscire, non riesco ad 
entrare in contatto con la 

gente», ha detto. All’udien-
za ha testimoniato l’arcive-
scovo di Genova Marco Ta-
sca. «Ho sentito le notti il te-
lefono che squillava e alla 
mattina mi spiegavano che 
era stata questa donna. Ve-
do il nostro confratello estre-
mamente provato, si sente 
responsabile perché tutta 
questa vicenda coinvolge la 
nostra comunità» La prossi-
ma udienza è prevista per il 
17 febbraio.

segue dalla prima
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Abbazia di S. Matteo  
una lunga festa  
per i primi 900 anni
Celebrazioni con la famiglia Doria, Unige 
e la Guardia di Finanza per il patrono

VISITE GUIDATE E SPETTACOLI

■ L’abbazia di San Matteo, a 
Genova, compie 900 anni e li 
festeggia insieme con la 
Guardia di Finanza, di cui San 
Matteo è patrono. La chiesa 
fu fondata nel 1125 come cap-
pella gentilizia della antica e 
nobile famiglia Doria: Marti-
no Doria, rimasto vedovo, in-
traprese la vita monastica 
unendosi ai frati benedettini 
dell’abbazia di San Fruttuoso 

di Capodimonte e ottenne dal 
vescovo Sigifredo il permes-
so di costruire una chiesa sui 
terreni della sua famiglia.  

L’abbazia, consacrata nel 
1132 dal vescovo Siro II alla 
presenza di papa Innocenzo 
II, venne intitolata a San Mat-
teo, che fu scelto dai Doria 
come Santo Patrono della fa-
miglia, poiché egli svolgeva la 
loro stessa professione di ga-

belliere ovvero un pubblico 
ufficiale incaricato della ri-
scossione delle tasse. La Cu-
ria di Genova e la famiglia 
Doria, con il sostegno 
dell’Università di Genova e 
del Comando Regionale Li-
guria della Guardia di Finan-
za, promuovono quindi una 
serie di iniziative per celebra-
re la ricorrenza. Si comincia 
sabato 8 febbraio alle 17, con 

la conferenza «Il San Matteo 
di Caravaggio», a cura del 
professor Giacomo Montana-
ri, all’Auditorium dell’Ordine 
degli Architetti (chiostro di 
San Matteo); alle 18 Santa 
Messa celebrata dal cardina-
le Angelo Bagnasco, nella 
Chiesa di San Matteo. Il fine 
settimana seguente le cele-
brazioni si sommano ai Rolli 
Days: il 15 febbraio dalle 10 
alle 18.30 apertura straordi-
naria dell’Abbazia di San Mat-
teo, con visite guidate anche 
del chiostro, alle 16 introdu-
zione musicale a cura del 
Maestro Claudio Petto - Bra-
ni d’organo; alle 16.30: confe-
renza «Il Mediterraneo, i Do-
ria e il Secolo dei genovesi 
(1528-1649)» di Luca Lo Bas-
so; alle 17.30: conferenza 
«Martino Doria e le testimo-
nianze della famiglia in San 
Matteo» di Lodovico Doria 
Lamba e alle 18 la Messa pre-
festiva. Le visite guidate pro-
seguono domenica dalle 10 
alle 16.30. Tanti altri appun-
tamenti verranno organizza-
ti per le altre edizioni dei Rol-
li Days e per Euroflora che si 
svolge a Genova dal 24 aprile 
al 4 maggio. Altri appunta-
menti saranno organizzati in 
estate e a settembre. In con-
comitanza con le celebrazio-
ni, continueranno gli spetta-
coli teatrali organizzati dalla 
associazione culturale «Lu-
naria Teatro» nell’ambito del 
Festival «In una notte d’esta-
te - percorsi: l’architettura del-
la parola tra la Natura e l’Al-
tro». E ci saranno alcuni ap-
puntamenti dedicati alla spi-
ritualità: martedì 15 luglio al-
le 21.15 «Vergine Madre» di 
Lucilla Giagnoni e giovedì 17 
luglio alle 21.15 concerto iti-
nerante, con Edmondo Ro-
mano ed altri musicisti.

CON L’ATTORE PIPPO PATTAVINA 

«Pensaci, Giacomino!» 
per tre giorni al Chiabrera
■ È considerato uno dei capolavori di Pirandello. Oggi, 
in replica domani e giovedì, arriva al Teatro Chiabrera 
di Savona «Pensaci, Giacomino» con Pippo Pattavina. 
La trama dello spettacolo è incentrata sul professor Ago-
stino Toti, insegnante ginnasiale, è piuttosto anziano ed 
è screditato agli occhi di alunni e colleghi. Solo contro 
tutti, si sente impossibilitato nel continuare a insegnare. 
Toti cova del risentimento nei confronti dell’intera so-
cietà.  
Per ottenere una rivalsa nei confronti di quello Stato cui 
imputa il suo fallimento, prende per moglie una ragaz-
za giovanissima, Lillina. Lillina è incinta di un giovane 
del paese, Giacomino, ma questo non distoglie Toti dal 
suo proposito, né sembra turbarlo più di tanto.  
Il regista Guglielmo Ferro racconta come lo spettacolo 
«rappresenti per me uno dei lavori in cui Pirandello rie-
sce, restando immune da facili moralismi, a dar corpo 
con più intensità a una critica profonda e assolutamen-
te lontana da tentazioni qualunquistiche di quelle con-
venzioni sociali, di quell’ipocrisia, di quelle maschere 
con le quali la gente comune traveste la propria assen-
za di principi etici. Toti non appare come un vinto, né 
una figura triste o malinconica, di vecchio ingrigito dai 
propri pensieri. È anzi l’unico che esce vincitore in una 
guerra dalla quale tutti escono sconfitti; il più intelligen-
te, in fondo, quello che sente di poter scegliere, di esse-
re padrone della propria vita, delle proprie certezze, dei 
propri errori, pronto a pagare, a sentire tutto sulla pelle 
con coraggio».  
La divertente commedia «Pensaci, Giacomino!» è uno 
dei lavori più interessanti di Pirandello perché riesce, re-
stando immune da facili moralismi, a dar corpo con più 
intensità a una critica profonda e assolutamente lonta-
na da tentazioni qualunquistiche di quelle convenzioni 
sociali, di quell’ipocrisia, di quelle maschere con le qua-
li la gente comune traveste la propria assenza di princi-
pi etici. Lo spettacolo, una produzione dell’associazio-
ne culturale Progetto Teatrando, vedrà sul palcosceni-
co, oltre a Pattavina, anche Debora Bernardi, Bianca Ca-
liri, Diana D’Amico, Francesca Ferro, Giuseppe Parisi, 
Giampaolo Romania, Riccardo M. Tarci e Aldo Toscano. 
Le scene sono di Salvo Manciagli, i costumi di Pipi Paler-
mo. Lo spettacolo sarà rappresentato sempre alle 21. 

GDG

l�eTELECUPOLE
da Sanremo

2025
Telecupole vi racconta il 75° Festival di Sanremo 

dall'11 al 15 febbraio 2025 con le dirette giornaliere.
Interviste, approfondimenti, news, musica e molto altro per accompagnarvi 

nel cuore della manifestazione musicale più conosciuta e amata.

dall'11 al 15 febbraio 2025

IN COLLABORAZIONE CON:

www.telecupole.com

Corso R. Scagliola, 179 - 12052 NEIVE (CN)
Mail: info@vetralneivese.com

Tel.: 0173.67697 

L’abbazia di San Matteo, a Genova,  ha 900 anni 



Martedì 4 febbraio 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria8

Verifica le nostre 
liste d’attesa 

su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia della co-
lonna. Da oggi, la clinica, arricchisce la gamma di attrezzature tecnologicamente 
avanzate con una piattaforma rivoluzionaria per la chirurgia guidata della colonna 
che limita l’invasività sui tessuti e quindi i traumi, riduce l’esposizione ai raggi x, per-
mette di raggiungere un elevato livello di accuratezza nell’impianto dei dispositivi 
protesici, riduce la necessità di antidolorifici e accorcia i tempi di recupero.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone

STRUTTURA 
DI CHIRURGIA

DELLA COLONNA

RIVOLUZIONARIA
PIATTAFORMA 
per la chirurgia 

guidata 
della colonna

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

personale qualificato, 
fornitori di standing 

mondiale 
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